MESSAGGIO DELLA MADRE
A CONCLUSIONE DEL XXXIV CAPITOLO GENERALE
Roma, 25 settembre 2021

Carissime Sorelle,
siamo giunte alla fine del XXXIV Capitolo Generale, così tanto desiderato, così lungamente atteso.
Abbiamo vissuto intensamente il tempo della preparazione e ancora più intensamente il tempo della celebrazione, sperimentando la presenza forte e provvidente di Dio nei vari momenti: nella trattazione della tematica, nella fase delle elezioni, nella trattazione degli argomenti vari. Dio è stato presente e si è manifestato in vari modi, anche attraversando la nostra debolezza.
Non sono mancati momenti di fatica e stanchezza, ma grande è stata la gioia dello stare insieme come famiglia. Purtroppo non abbiamo avuto tanti momenti di ricreazione, come programmato, ma è stato una gioia vedere che tutti i momenti insieme venivano ben utilizzati per comunicare, gioire insieme, condividere esperienze, superando anche gli ostacoli linguistici. Si è lavorato insieme non solo per i lavori capitolari propriamente detti (in assemblea o nelle commissioni) ma anche in tutti gli altri lavori pratici. Come abbiamo detto, tutto era importante: dalla preparazione del Documento Capitolare fino all’ultimo cucchiaino messo a tavola… E abbiamo cercato di capirci in tutti i modi possibili, anche con i gesti. Qualcuna mi ha detto: “Se restassimo così insieme per un paio di mesi, tutte impareremmo un po’ la lingua delle altre”. Il nostro Capitolo è stata davvero un laboratorio e un tirocinio di multiculturalità.
Anche le liturgie, ben preparate, a più voci e a più lingue, ci hanno fatto gustare le molteplici modalità di lodare il Signore, di pregarLo e implorarLo.
Per tutto e per tutte rendiamo grazie a Dio.
All’inizio avevo detto: non saranno tanto le carte a determinare il cammino, ma l’esperienza di famiglia che viviamo, sarà l’evento stesso a segnare la strada. 
È proprio così: questo evento segnerà la strada. Facciamo dunque tesoro di quest’esperienza di famiglia perché essa diventi, nel piccolo delle nostre comunità, esperienza quotidiana. Passiamo dall’ “ascesi capitolare” all’ascesi nel quotidiano, per corrispondere all’abbondanza di Grazia di Dio che qui abbiamo ricevuto e toccato con mano.
Abbiamo anche detto e sperimentato che il Capitolo Generale è una celebrazione. Ebbene (com’è per la Messa) il tempo sacro della Celebrazione non finisce con chiusura di essa, ma continua nella vita quotidiana.
La Prima Lettura della Parola di Dio di oggi ci dice:
“Rallégrati, esulta, figlia di Sion, perché, ecco, io vengo ad abitare in mezzo a te” (Zac 2,14).
Coraggio, dunque, Lui è venuto e viene ad abitare in mezzo a noi!
Camminiamo alla Sua presenza, con gioia, senso di responsabilità e speranza. Lui abita in mezzo a noi!
Lui è il Figlio di Dio, l’uomo della croce, venuto per essere consegnato in mano degli uomini (come pure ci dice il Vangelo di oggi).
Anche noi siamo ora consegnate alla nostra realtà concreta, alle nostre comunità piccole o grandi, al nostro quotidiano (talvolta difficile e faticoso), ed è lì che continueremo a vivere il Capitolo, con gioia, senso di responsabilità e speranza. Lui ci accompagnerà, come Crocifisso e Risorto. E, alla Sua sequela, la nostra Famiglia potrà essere come la “Gerusalemme priva di mura”, Famiglia per le famiglie: famiglia unita, famiglia aperta, famiglia che accoglie e va incontro ai poveri, ai nuovi poveri, con gioia e coraggio, perché al centro ha Cristo Crocifisso e Risorto.
Sia questo il nostro il nostro impegno, l’ascesi quotidiana, come risposta alla Grazia di Dio che ci è stata donata. Buon cammino! Il Capitolo continua…


